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con par t icolare attenzione al Service per  il Malawi 

GIUGNO: Mes e dei Circo li pro fessiona li rotar iani  
Segretario Emilio Civardi - Tel. e Fax +39 035-244454 Ð cell. +39 3483042400 Ð e-mail: emilio.civardi@libero.it  

Conviviale n°36             Lunedì 14 giugno 2010                NH Hoteles Bergamo  -  Ristorante “La Matta” 

Conviviale n°35             Lunedì 7 giugno 2010                  NH Hoteles Bergamo  -  Ristorante “La Matta” 

Prossimi incontri 

Lunedì 21 giugno:  ore 20 al Ristorante ÒIl PianoneÓ in Castagneta in Cittˆ Alt a ÒPassaggio delle Conse- 
    gneÓ. 
Lunedì 28 giugno:  ore 20 in sede ÒAssemblea Generale del ClubÓ. 
Lunedì 5 luglio:  ore 20 in sede Relatore Bruno Fornara ÒCome leggere un filmÓ. 

Soci presenti in Montenegro dal 30 maggio al 2 giugno = 13 Alessandro Colli, Presidente con MariaCristina; Barzan˜ 
con Rosella; Ceruti con Margherita; Civardi con Renza; De Biasi con Francesca; Gandini; Gritti con Renata; G. Locatelli; 
Magri con Giuliana; Manzoni con Graziella; Scaglioni con Mari; Signori; Teso Scaccabarozzi con Giorgio Scaccabarozzi. 

Erano inoltre presenti : Sergio Colani con Rosa e GianAndrea Crippa del RC Bergamo Nord; Pietro Macconi; Giovanni 
Gandini e signora Luciana; Felice Personeni e signora Anna; Riccardo Spadotto; Maria Teresa Micheli; Adelina Snider; 
Barbara Nappi. 

Soci presenti il 7 giugno = 26 Alessandro Colli Ð Presidente, PDG Cortinovis, Albani, Antonuccio, Barcella, Barzan˜,  Be-
nelli, Caffi, Carminati, Civardi, Conforti, Crotti, De Biasi, Fachinetti, Gandini, Guatterini, G. Locatelli, Manzoni, Minotti, Moro, 
Pagnoncelli, Pennacchio, Perego, Peroni, Poletti de Chaurand, Salvetti.  

Hanno segnalato l’assenza: Agazzi, Berneri, Bertacchi, Calarco, Ceruti, Colledan, De Beni, Della Volta, Denti Rodeschini, 
Giavazzi, Gritti, Leggeri, Leonelli, Lupini, Magnetti, Magri, Masera, Mazzoleni, Pozzetti, Signori, Teso Scaccabarozzi 

Familiari = 4 Mariacristina Colli, Renza Civardi, Gigi Maggioni, Adriana Peroni. 

Ospiti del Club = 2 dott. Renato Morgandi, s.o. Barbara Nappi. 

Ospiti dei Soci = 1 Mauro La Via (ospite di Fachinetti). 

Soci di altri Club =  1 PP dott. Antonio Di Marco del RC Bergamo Sud. 
Soci presso altri Club = 5  Colli con Cortinovis, Colledan e Gandini il 5/6 giugno al Congresso distrettuale; Denti Rode-
schini il 7 giugno al RC Bergamo.   

Soci D.O.F. = 16 (Agazzi, Antonuccio, Benelli, Botti, Civardi, Cortinovis, Jannone, L. Locatelli, Magri, Manzoni, Minotti, 
Pennacchio, Peroni, Pozzoni, Rota, Vezzi). 
 
Soci = 63                   Totale Presenze: 34                                   Totale presenze Soci =   24 + 2 =  26 su 55 =  47,272  

Assiduità mese di maggio = 59,968% 

mailto:emilio.civardi@libero.it


  

SINTESI DELLA RELAZIONESINTESI DELLA RELAZIONE   
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ÒIl segreto  di u n buon caff•Ó  
Dott. Renato MO NGANDI 

 
ÒIl caff•  va bevuto stando sedutiÓ , •  la sana abitudi-
ne, che la mamma di una cara amica, Òsiciliana docÓ, 
ha tramandato, educandomi al corretto comporta-
mento per la migliore degustazione di questa bevan-
da tanto preziosa (ndr. il valore del mercato del caff• 
nel mondo •  secondo solo a quello del petrolio), 
quanto sottovalutata nei pregi e nei caratteri che ne 
contraddistinguono lÕorigine. 
Purtroppo siamo tutti abituati a consumare il caff• , 
anche pi•  volte nel corso della giornata, frettolosa-
mente, senza alcuna cura, rispetto e conoscenza dei 
fondamentali che ne qualificano le differenti miscele 
e, di conseguenza, i diversi estratti.  
ÒNelle pause, a fine pasto, siamo usi ordinare Òun 
caff• Ó - ha ben detto lÕospite relatore dott. Renato 
Morgandi - mentre sarebbe giusto ordinare Òquel 
caff• Ó, indirizzando la richiesta verso un prodotto ben 
identificato. Invece, gli investimenti che, anche in ter-
mini di marketing, hanno riguardato, ad esempio, il 
settore della vitivinicoltura con indubbie ricadute posi-
tive tra i consumatori in termini di sensibilitˆ  e atten-
zione al dettaglio e alla conoscenza del prodotto nel-
lo specifico, non hanno in alcun modo riguardato  
lÕambito della lavorazione, commercializzazione e 
distribuzione del caff• Ó 
Un vuoto culturale su cui si •  riflettuto nel corso della 
conviviale, intitolata, appunto: ÒIl segreto di un buon 
caff• Ó, che ha rappresentato una piacevole occasio-
ne per approfondire la conoscenza del prezioso frutto 
di cui apprezziamo la fragrante  bevanda conosciuta, 
si narra, addirittura dagli antichi egizi. 
Dopo averci illustrato con slide e immagini eloquenti 
le fasi di coltivazione, raccolta, trattamento, essica-

zione e miscelazione del caff•,  lÕospite relatore dott. 
Renato Morgandi ha rimarcato che Òoggi non •  pi• 
accettabile che il risultato finale di un processo cos“ 
articolato e complesso, sia affidato alla passione o 
alla capacitˆ  del barista. Sarebbe come dire che un 
buon risotto •  merito del cuoco. Lo sappiamo bene 
che non •  cos“, ma purtroppo nel caso del caff• , per 
molti versi, vale ancora.Ó 
In questo quadro di scarsa attenzione alla conoscen-
za del prodotto e, quindi, ampia discrezionalitˆ  nel 
trattamento dello stesso da parte, appunto, del gesto-
re finale, si inserisce la sfida di Tenacta Group, ope-
rativo in 42 Paesi nel Mondo (societˆ  di cui fa parte 
Imetec spa, marchio leader  nel mercato dei piccoli 
elettrodomestici), che  lancia sul mercato una innova-
tiva proposta: una macchina per il caff•  (offerta in 
comodato dÕuso) funzionante con cialde prodotte ad 
hoc, debitamente sigillate per conservare tutto lÕaro-
ma del caff•  appena tostato, risultato di miscele pre-
giate ed esclusive, di Òpurissime arabicheÓ. 
Questa sfida ai prodotti e servizi tradizionali •  stata 
denominata ÒCaffè del CaravaggioÓ, un marchio che 
trasmette la grande passione e attenzione al detta-
glio, valore aggiunto di un progetto industriale certa-
mente lungimirante.   
ÒIl caff•  del Caravaggio - spiega il dott. Morgandi Ð 
che ci piace qualificare come il  primo caffè d’autore, 
e la realizzazione di una visione di lungo respiro che 
trae lÕispirazione  dalla volontˆ  di affermare la qualitˆ 
come valore prioritario da ricercare e pretendere da 
questa bevanda che,  nonostante il largo consumo e 
la diffusione nella gran parte del globo, non viene 
debitamente valorizzata, apprezzata e richiesta per 
lÕeffettivo pregio. Per questa ragione abbiamo prodot-
to una macchina per la produzione di caff•  espresso, 
che vale circa 4 volte quelle delle aziende concorren-
ti, che siamo certi ci ripagherˆ  in termini di eccellenti 
prestazioni e durata nel tempo. Una macchina gover-
nata da un microcomputer in grado di controllare e 
presidiare ogni fase del processo di estrazione, facile 
da utilizzare e pulire, alimentate con le nostre cialde 
per le quali utilizziamo solo miscele esclusive di pu-
rissime ÒarabicheÓ prodotte in Brasile, Colombia, Eri-
trea e India, luoghi di eccellenza per ottenere le mi-
gliori coltivazioni, rigorosamente selezionate dai no-
stri esperti.Ó 
Un progetto tanto ambizioso e lungimirante non pote-
va che raccogliere la collaborazione e il riconosci-
mento di prestigiosi Istituti, quali: il Dipartimento di 
Scienze degli alimenti dellÕUniversitˆ  di Udine; lÕIstitu-
to di ricerche farmacologiche Mario Negri; oltre alle 
certificazioni da parte del Bureau veritas consumer 
product service GMBH di Amburgo; lÕIstituto italiano 
del marchio di qualitˆ  IMQ spa; CSI Certificate and 
Testing Institute.  
Al termine di un dibattito animato da molte curiositˆ , 
tipiche di un parterre di consumatori amanti di questa 
bevanda, lÕultima domanda, prima del consueto rin-
tocco della campana, ha riguardato i traguardi prossi-
mi nelle strategie del Gruppo. 
ÒDopo il consolidamento del nostro prodotto/servizio 
nel mercato domestico, attraverso una rete di vendita 
e assistenza in loco espressamente dedicata a sod-
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disfare le esigenze dei nostri clienti, che ci stanno dando ragione - ha concluso lÕospite - ci spingeremo nei 
mercati esteri, forti di unÕesperienza maturata al servizio del cliente e sempre focalizzata sulla qualitˆ  per il 
raggiungimento dei migliori standard.Ó 
Un impegno che lÕazienda assume verso i propri clienti e che sottolinea nellÕincipit della brochure di presenta-
zione dellÕinnovativo prodotto/servizio con poche, significative parole:ÓDedicato agli amanti, agli intenditori, 
agli amici del caff• e a tutti coloro che gli si avvicinano ricercando ogni volta il piacere di una pausa personale 
o di un momento da condividereÓ. (Cristina M.) 
_____ _ ___ _ ___ _ __ _ _____ _ ___ _ ___ _ __ _ _____ _ ___ _ ___ _ __ _ _____ _ ___ _ ___ _ __ _ _____ _ 

 
 

 
IL ROTARY CLUB TREVIGLIO E DELLA PIANURA BERGAMASCA  

organizza la  
I» RASSEGNA ORGANISTICA  

 
Sabato 17 Luglio ore 16,30 

VEDESETA - Chiesa Parrocchiale 
Organo Giacomo Locatelli 1878 
Organista: Fabrizio Vanoncini 

 
Domenica 10 Ottobre ore 16,00 

TREVIGLIO - Santuario B.V. delle Lacrime 
Organo Fratelli Serassi 1867 

Organista: Luca Legnani 
Direzione artistica Fabrizio Vanoncini 

Ingresso libero 
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I° PREMIO ALLA FOTOGRAFIA CHE MEGLIO RAPPRESENTA UN SERVICE 
“IL MIO SGUARDO” SCATTATA DA CRISTINA MORO 
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DI ARIO  di VIA GGIO (di Alberto Barzan˜ ) 
 

Appuntamento all’alba (ore 
6.30) di domenica 30 maggio 
all’Aeroporto di Orio al Serio per 
la partenza del volo speciale 
della Montenegro Airlines con 
destinazione Podgoriça prevista 
per le 7.20. Qualcuno di noi, 
avendo faticato più del previsto 
a trovare parcheggio, è arrivato 
trafelato, solo per constatare il 
ritardo del volo annunciato dal 
tabellone delle partenze.  
E’ stata questa la prima occasione per far conoscenza con un modo (abbastanza di-
verso da quello lombardo) di concepire tempi ed orari, che ci ha poi accompagnato 
lungo un po’ tutta la nostra permanenza, e che è stato vissuto in maniere opposte 
all’interno del gruppo.  Così, da un lato durante il volo di ritorno qualcuno ha detto 
che tornava a casa rilassato come non mai, mentre altri non aspettavano che di toc-
care il suolo patrio per immergersi nuovamente nel ritmo serrato dei tempi lasciato 

solo da poco più di tre giorni. 
La guida “bocchese” (=Bocche di Cattaro), Dolores, ci attendeva pazientemente, nonostante il ritardo del volo, per acco-
glierci al nostro arrivo all’aeroporto di Podgoriça (molto bello e nuovo, con un magnifico e ampio parcheggio alberato 
all’esterno, oggettivamente meglio disposto ed organizzato di Orio) e per accompagnarci durante i primi due giorni della 
nostra permanenza in Montenegro con le sue spiegazioni da Cetinje (la capitale storica) a Kotor (=Cattaro) (angolo di 
terra veneziana incastonato in un fiordo che nulla ha da invidiare ai più belli della Norvegia), da Beçici a Ulcinij e quindi, 
attraversano il lago di Scutari, verso l’interno fino al canyon del Tara e su su fino a Zabljak, località turistica e di sport 
invernali ad oltre 1500 metri sotto la vetta del Durmitor (2525 metri), la montagna più alta del Paese, alla base della 
quale, lungo le sponde dello splendido Lago Nero, si può visitare la caverna dalla quale Tito dirigeva le operazioni milita-
ri durante la seconda guerra mondiale.  
Insieme a Dolores abbiamo imparato a conoscere  il nostro autista, giovane 
montenegrino doc, che si è fatto apprezzare per l’abilità con cui ci ha con-
dotti durante tutti e quattro i giorni della nostra permanenza lungo una 
rete stradale che il Governo locale è fortemente impegnato a migliorare (ce 
lo ha ripetuto più volte il Ministro Branimir Gvozdenovic durante la riunione 
di lavoro che abbiamo avuto con lui nella mattinata di mercoledì 2 giugno), 
ma che per il momento impone oggettivamente tempi di percorrenza eleva-
ti in rapporto alle distanze, con tratti che se spesso ci hanno offerto l’emo-
zione di panorami mozzafiato, il fiato qualche volta lo hanno anche tolto 
per qualche istante a causa di incroci non sempre agevoli lungo strade ab-
barbicate su pareti di montagna discretamente inclinate. 
Accoglienza calorosissima abbiamo avuto la prima sera dagli amici del Ro-
tary Club Ulcinj, che avevano preparato per noi la duplice sorpresa da un lato della presenza del Governatore Distrettua-
le Dragan Brajer e del Rappresentante del Presidente del Rotary International, il dr. Peter King, e dall’altra di un buffet 
di specialità locali tutte veramente eccellenti e che tutti abbiamo fatto del nostro meglio per onorare.  
Alla fine di un così ben riuscito incontro, che gli amici di Ulcinj hanno promesso di replicare, venendo loro a trovarci a 
Bergamo, anche il tempo si è sentito in dovere di darci un benvenuto a modo suo, con una spruzzatina di circostanza 
proprio nel momento in cui ci trovavamo a raggiungere a piedi il nostro pullman. 
Ma è stato il secondo giorno, lunedì, quello in cui il tempo ha deciso di lasciare il ruolo di comprimario per assumere 
quello di vero protagonista. Così, dopo averci consentito di ammirare in mattinata il lago di Scutari e quindi il Monastero 
di Moraça (con due chiese che racchiudono autentici capolavori di pittura), ha assunto la direzione delle operazioni al 
momento del nostro arrivo al ristorante sulle rive del lago Biogradska (al centro dell’omonimo parco nazionale) dove ci 
attendeva il pranzo.  
Da allora e per il resto della giornata la pioggia non ci ha più abbandonato: ma nel più perfetto stile rotariano, all’inevi-
tabile cancellazione dell’escursione al lago Nero sotto le cime del Durmitor, abbiamo supplito con una serata passata in 
amicizia, festeggiando con pasticcini e spumante il compleanno di Rosalba. 
Il lago Nero l’abbiamo potuto ammirare la mattina seguente, quando un tempo splendido ci ha consentito di giungere a 
piedi fino alle rive del lago. Siamo quindi rientrati a Podgoriça e qui abbiamo lasciato Dolores.  
Conclusa infatti la parte più strettamente turistica del nostro viaggio, in serata si è aperta quella dedicata agli incontri 
con le istituzioni e la società locali: nostro primo ospite, per un cocktail/buffet sulla terrazza dell’Hotel Podgoriça, aperta 
sul fiume Moraça, il dr. Miodrag Canovic, Vice Ministro per l’Economia con delega all’energia. Ad accompagnarlo l’Amba-
sciatore d’Italia Sergio Barbanti con sua moglie, Signora Letizia, l’Amministratore Delegato di EPCG (l’ente elettrico mon-
tenegrino, oggi posseduto per il 40% da A2A), dr Luigi Malerba (anche lui accompagnato dalla sua Signora) e il Presi-

  

 



dente della Provincia di Ravenna.  
Oltre che il nostro Presidente Alessandro Colli, a tutti gli ospiti ha conse-
gnato un dono, a nome della Provincia di Bergamo, anche il nostro Rober-
to Magri, Presidente del Consiglio Provinciale. 
La mattina dopo, presso la sala convegni dell’Hotel Podgoriça, abbiamo 
invece avuto l’opportunità di incontrare e discutere lungamente del pre-
sente e del futuro dell’economia del Montenegro direttamente con il Mini-
stro per lo Sviluppo Economico dr. Branimir Gvozdenovic e l’Amministrato-
re Delegato della Montenegrin Investment Promotion Agency, nonché 
Consigliere Economico del Primo Ministro Djukanovic, dr. Petar Ivanovic.  
Dopo il cocktail offerto in nostro onore dal Governo Montenegrino alla fine 
dell’incontro e dopo aver recuperato il gruppo di noi che, meno interessa-

to all’economia del Paese, aveva preferito una rapida escursione al Monastero di Ostrog (costruito in posizione spetta-
colare a metà di una parete rocciosa non lontano da Podgoriça e santuario veneratissimo dagli Ortodossi di tutta la 
regione balcanica), nuovo incontro rotariano: questa volta per partecipare alla regolare conviviale settimanale del Ro-
tary Club Podgoriça, presso il ristorante del Teatro Nazionale. Accoglienza anche qui calorosissima, con la presenza 
dell’Assistente del Governatore e scambio di doni.  
Il Vice Presidente del Club (il Presidente era assente per inderogabili impegni di lavoro), che è anche Deputato al Par-
lamento Montenegrino, alla fine ha voluto far aprire per noi fuori orario il Museo Nazionale di Podgoriça che conserva 
testimonianze storiche e artistiche della città, dai tempi della romana Dioclea (la città romana fondata da Diocleziano) 
fino ai giorni nostri (con una notevole collezione di dipinti opera di alcuni tra i più significativi pittori contemporanei 
montenegrini). 
Terminata la visita al museo e avuto il tempo di bere piacevolmente un caffè o una bibita sulle comode poltrone del 
bar allestito all’aperto presso il Teatro Nazionale, ci siamo trasferiti col pullman presso l’ex Villa Reale, dove eravamo 
invitati a prendere parte all’inaugurazione della mostra di Caravaggio allestita, in occasione della festa del 2 Giugno 
con la collaborazione di A2A: avvenimento che abbiamo visto ovunque reclamizzato in Montenegro, visto che è la pri-
ma volta in assoluto che un’opera di un grande maestro della pittura italiana viene esposta nel Paese. 
Purtroppo i tempi della cerimonia (taglio del nastro previsto per le 20.30) e quelli del nostro volo (decollo alle 21.30) 
non ci hanno consentito se non di assistere all’inizio della festa, con l’arrivo delle Autorità e del Presidente della Re-
pubblica alle 20 in punto.  
Ma questo non ha impedito a molti soci tifosi di ottenere un autografo e una stretta di mano da Dejan Savicevic, indi-
menticato campione del Milan, in attesa di ricevere un riconoscimento dalle mani del nostro Ambasciatore. 
Decollo finale in orario perfetto da un aeroporto tenuto aperto apposta per accogliere noi e arrivo a Orio in leggero 
anticipo. 
Un grazie a tutti per questi quattro giorni passati in piacevole amicizia!  
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Mese di Giugno  
Auguri di Buon complean n o a   

Crist ina MORO il  4, M ichele JANNONE  lÕ8, 
Renato CORTI NOVIS  i l 14 g iugno,  

Feder ico DELLA VOLTA  i l 23 giugno 

Agenda degli eventi nel Gruppo Orobico 

DALLA  SEGRETER IA  

 
Nel Gruppo Orobico e segnalate dal Distretto: 

  
¥ Mart ed“  15  g iu g no  : ore  21  il  RC Milano  Monfor te,  con  il  coinvolgimento  dei RC del Gru ppo 4 e 

del lÕInner  Whee l MI  Madonn ina,  ha  organ izzato  presso  il Teatro  Manzon i di Milano  una  Serat a 
Country a sos tegno del Pro getto D islessia ÒAiu t o allo S t udio Ó. 

¥ Ve n er d “ 1 8  Giu g no : ore 20,00  ÒPassag g io d elle co n se g ne Ó del Rotaract Club  Ber g amo Citt ˆ 
Al ta  a lla Mar ianna.  

¥ Sa b ato 17  Lu g lio  : ore 16,30 il RC Trevi g lio  e della Pian u ra B er g amas ca organ izza la  I» RAS-
SEGNA  ORGANISTICA  a VEDESETA presso  la Chiesa Parrocch iale.  Organo  Giacom o Locate lli 18-
78, organ ista: Fabr izio Vanonc ini  

¥ dal  21  al  2 8  Agost o presso  il Pugnochiuso  Resort  (Fogg ia)  si svo lgerˆ  il VI  Campio n at o  d e l 
mondo  d i  te n nis  p er  Rotariani  (ITF R) . LÕobiett ivo  pr incipale •  attua lmente  la erad icazione  del la 
Polio (END  POLIO  NOW),  secondo  quanto  delibera to da l Boar d ITFR. Ulter ior i informaz ion i potre te 
trov arle su l s ito del l' I TFR  www. itfr.org  

¥ dal  9  al  1 6  otto b r e il Rotary  Clu b  Ciri•  Valli  d i  Lanzo, organizza  la  III  Edizi o ne  d i 
ÒCon o sc ere  Torino  e le  Resid enze  Sab aude Ó.  Per informaz ion i ed iscr izion i:  E-m ail segre ter iar-
ccir ievall idilanzo@rot ary-2030. it  oppure  al numero  te lefon ico 011/8998339.  Modu lo di ades ione, 
pro gramma  comp leto  e com m ent i dei partec ipant i allÕedizione  del  2009  sul  sito 
www.rot aryc ir ievall idi lanzo.org . 

BOLLETTINO N¡36 del 7 giugno 2010 Ñ Pagina 6 

Rotary  Club  Berga m o : lune d“ 14 giugno o re 12,45. Riunione  meridiana presso  il Ristorante Colo nna 
Hotel  Excel sior  Ð Bergamo.  Relatore   Mario  Ratti, Presidente  della  SACBO,  sul  tema: ÒOrio  al  Serio 
nel sistema aereoportuale Ó.                          
Rotary  Club  Berga m o Cittˆ  Alta  : gioved“  10  giugno  ore  20,00  in sala  Piatt i,  consegna  dei  premi 
Rotary al mi gliore allie vo dell Õ Istituto Superiore di Stu di Mu sicali ÒDonizettiÓ. Ver r ann o pr emi at e u na 
giovane  soprano,  Si l via  Lorenzi  e  la  sua  insegnante  Mary  Lindsey . V i sarˆ un  r ecital p er v oce e 
piano forte. Seguirˆ un a convivi ale veloce. Prenotarsi, per favore.  
Rotary  Club  Bergamo  Nord  : marted“ 15 giugno ore  20  in sede allÕAntica Perosa ÒPa ss aggio  d elle 
consegne  del lÕInter act Ó. A segui re ÒAsse m blea generale  del Club Ó.  
Rotary  Club  Berga m o Sud  : gioved“   10  giugno  ore  20,00, in  sede al  Ristorante  La Mari anna  Ð Ber-
gamo il Dott. Vittorio Vavassori parlerˆ di p roblematiche relative alla salute.  
Rotary  Club  Dalmine  Centenario  : gioved“  10  giugno  ore  20,30  al Ristorante  La Vacherie  di  Brusa-
porto ÒRelazione finale de l  Presidente Ó. 
 
Rotary  Club  Romano  di  Lo m bardi a  : domenica  13  giugno  ÒGara  dÕauto  dÕepoca Ó in  coll aborazione 
con il R. C. Son cino . Marted“ 15 giu gno al Castello di Pan dino ÒVisita  del Castello  e conviv iale Ó.  
Rotary  Club  Sarnico  Valle  Cavallina  : luned“  14  giugno  ore  20 al  Vino  Buono  di Grumello  del  Monte  
ÒConosciamo  gli  Altri:  il  Soroptimist  Internationale  dÕItalia  Ð Club  di  Bergamo Ó. Relato re 
dott.ssa Nico letta Morelli Magnini , Presiden te del Club di Bergamo .  
Rotary  Club  Trevigl i o  e della  Pianura  Bergamasca  : Mercoled“ 16 g iugno ore 20  in  sede al la Lepr e 
di Trevi glio, presentazione del Romanzo stori co " Alessio  Nazari " 1¡ volume della nuova col lana d el RC 
Treviglio. Relatore  dott. Erminio Gennaro .  
 

"Tutto il Club ricorda commosso la persona di Bruno Lucchini valente professionista del Foro Ber-
gamasco e, soprattutto, a lungo nostro prezioso Socio e si unisce fraternamente al dolore di Attilia 
ed Alberto" 

http://www.itfr.org
mailto:ccirievallidilanzo@rotary-2030.it
http://www.rotarycirievallidilanzo.org


Calendario degli appuntamenti/eventi distrettuali   
 
Da dom. 20 a merc. 23   -  Congresso Internazionale 2009-2010 a Montreal in Canada 
 
Mar. 29 ore 19.00 Passaggio delle  consegne tra  Governatore 2009-2010 e Governatore 2010-2011 (su invi-
to) BPM Via Massaua - Milano 
 
Mer. 30  -  scade il ter mine per la presentazion e della domanda per le Borse di studio della Fondazione 
Rotary, che verranno assegnate entro il 15 dic embre 2010. Le borse annuali verranno accordate per un 
regolare anno accademico presso un Istituto Universitario Estero e potranno essere utilizzate per qualsiasi 
campo di studio. Le co ndizioni per la partecipazione prevedono tra l'altro che i candidati non siano rotaria-
ni, nŽ parenti di rotari ani; avere pi• di 1 8 anni al 1¡ marzo 2009; essere di nazionalitˆ italiana.  Bando 
presso la segreteria del Club. 

Caro Presidente e caro Segretario, 
il mese di giugno •  dedicato ai circoli professionali rotariani: gruppi di rotariani uniti da interessi ricreativi, pro-
fessionali e di servizio, senza vincoli di Club, di Distretto, di nazionalitˆ  che scambiano esperienze, creano 
rapporti amichevoli e momenti di incontro, utili a fornire una pi• ampia civile comprensione. 
é unÕulteriore opportunitˆ di ser vizio e di amicizia che rafforza lÕimmagine del Rotary in tutto il mondo. 
Desidero riportare sullÕargomento alcune annotazioni a qualche socio forse sconosciute. Dal luglio 2006 sono 
infatti avvenuti cambiamenti organizzativi che hanno distinto le Fellowship con focalizzazione ricreativa e pro-
fessionale, dai gruppi di azione rotariana, comprendenti le fellowship focalizzate sul servizio. Entrambe sono 
poste in unÕapposita categoria denominata ÒGruppi ramificati globaliÓ. Il cambiamento si • res o necessario per 
suddividere le fellowship basate ÒsullÕamicizia di gruppoÓ, da quelle orientate al ÒservizioÓ che richiedono una 
struttura amministrativa per supportare meglio il loro lavoro. Il nostro Distretto anche in questo settore •  ben 
rappresentato con numerose fellowship seguite da appassionati rotariani che svolgono un eccellente servizio 
alla causa del Rotary. 
La lettera del mese di giugno segna anche il punto di arrivo del mio ipotetico viaggio iniziato nel luglio dello 
scorso anno con tutti voi. E come sempre accade al termine di una nuova esperienza, si accumulano ricordi, 
sensazioni, immagini, che rendono affascinante lÕanno trascorso. In occasione del prossimo congresso evi-
denzieremo il lavoro collettivo svolto e non •  mia intenzione in questa sede sottolinearne la carenza o il valo-
re, ma mi preme solo colloquiare con voi ed esprimere il mio stato dÕanimo. 
Ho trovato amicizia: valorizzato vecchi amici e scoperto dei nuovi secondo il vero messaggio rotariano. Ho 
compreso il grande valore di questo sentimento e la sua forza coesiva, specie nei momenti di difficoltˆ. 
Ho imparato la virt•  della prudenza, non contraffatta da furbizia, scaltrezza, astuzia, ma, come ben scrisse 
Monsignor Ravasi, Òcome disciplina della mente e della mano, cio•  del pensiero e dellÕopera nel modo di agi-
re propositivo e finalizzato ad una meta da raggiungereÓ e ancora ho apprezzato tanti esempi di modestia, 
pacatezza, sinceritˆ,  atteggiamenti che nel mondo contemporaneo sembrano scomparsi, ma che nel mio 
viaggio rotariano ho avuto modo di incontrare e che mi hanno dato gli stimoli giusti lungo il cammino a volte 
anche faticoso. 
Le persone passano ma il seme di Paul Harris •  ben radicato e questo deve essere di stimolo per tutti noi a 
pensare in positivo e a costruire insieme scenari di pace. 
Da tutto ci˜  se ne deduce che ho ricevuto di pi•  di quanto penso di aver dato. Una cosa sola spero di aver 
trasmesso a tutti: lÕentusiasmo per il Rotary. 
é  la forza che mi ha sempre sostenuto e che pi•  di ogni altro desideravo trasferire a tutti voi. Non basta cre-
dere nel Rotary occorre lÕentusiasmo che ce lo fa amare anche nei momenti difficili, che ci da il coraggio di 
affrontare ostacoli che sembrano essere insormontabili, che ci infonde la speranza di proseguire il nostro 
cammino con fede ed ottimismo. Il mio entusiasmo si •  di certo arricchito dopo questa meravigliosa esperien-
za e ci˜  mi conforta per il futuro del Rotary e del nostro Distretto, poichŽ significa che il tessuto vitale della 
compagine rotariana • f orte e sana. 
Desidero con grande affetto ringraziare tutti i soci del Distretto 2040 per quello che mi hanno dimostrato nel 
corso dellÕanno e per quello che hanno fatto nel vero stile rotariano. Ma le migliori testimonianze di gratitudine 
devono venir loro dai molti beneficiari dei risultati ottenuti con le opere svolte con il contributo di tutti. Questo 
•  il messaggio che deve giungere ad ogni rotariano e che desidero trasmettere allÕamico Giulio Koch, Gover-
natore 2010-2011, cui a breve passer˜  il collare. 
Con amicizia e affetto, un caloroso abbraccio 

BOLLETTINO N¡36 del 7 giugno 2010 Ñ Pagina 7 

DAL DISTRETTO  -  DODICESIMA LETTERA DEL GOVERNATORE 


